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Abstract 
Il presente contributo intende proporre una riflessione sul modo in cui la Street Art contribuisce ad 
attivare sperimentazioni sociali e culturali, ridefinendo il concetto stesso di esposizione, in relazione ai 
processi di annullamento, trasformazione e sostituzione. A partire dalle riflessioni di Jean Baudrillard 
sul graffiti writing come tatuaggio di quel corpo che è la città (2005), come espressione che libera i 
muri dall’architettura per restituirli al vivere quotidiano, intendiamo vagliare alcuni concetti chiave per 
esplorarne stabilità e spostamenti nel quadro delle espressioni artistiche presenti all’ambiente urbano 
contemporaneo e in relazione alle operazioni di rimozione e copertura.  
Partendo dall'analisi di alcuni casi studio, evidenzieremo gli interrogativi emergenti riguardanti le 
implicazioni culturali di determinati interventi che si declinano in situazioni di conflitto e a volte 
sollecitano contro-azioni di partecipazione.  
Dalle risoluzioni attuate dagli artisti alle operazioni di censura e alle manovre istituzionali – come 
cover-up e mascheratura di un tatuaggio rifiutato – il fenomeno sembra richiamare il tema della 
resistenza, che si gioca nell’opposizione fra strategie e tattiche (De Certeau 1980).   
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